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si ricsvono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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Le convenzioni marittime. 
inni 

  

- ROMA 14. - 

juoo) L'unico punto  particolareggiato 
na che il 28 “@prile esporrà 

è vamera il Ministero, sarà quello ri- 
RASO convenzioni. — A questo pro- 
Pea anno correre le voci più strane. 
AR i Una rivista tecnica pubblica 
Cu di puo alla Camera di con- 

a a Società Peirce e Parodi l’eser- 
no dei servizi marittimi s0v- 

conto e per 3 anni con facoltà di ri- 
momianii E del governo in qualsiasi 
oi alle condizioni attualmente in 

i Seth Fimarrebbero quali sono oggi e 
Da E si avrebbe quindi soltanto 
rc Da della Società contraente. Queste 

218 sono da accogliersi a puro titolo di 
gronaca e con ogni riserva. 
——eneea 

L'on Luzzati e le leggi sociali 
cn li sussidio alle puerpere 
Ù “i conferenza per la diseccupazione. 

i E della Sera ha da Roma: 
ss) iene del Consiglio on. Luzzatti 

da Re Una commissione guidata 

favore della dna en ni E. - il Chnmasue ai aternità per la quale 
cone A: PIecedente aveva. preso im- 
Pegao di aiuti finanziarii, i 
a na ha Cominciato col confer- 

Salandra pegno già assunto da Sonnino e 
Paoie i  c106 !1 concorso della Stato nel- 
de htare da lire 30 a lire 40 il sussidio 
oo Pero alle donne disciplinate dalla 

os sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
e dei voti raccomandati 

G ga Industriale del Piemonte e dalla 
Re del lavoro è così accolto. 
i relazione Cabrini sul progetto di legge 
s TA per il 28 corrente, di guisa che 
xii 3 I legge così _ opportunamente 
SERI ato potrà venire discusso e appro- 
— nei due rami del Parlainento prima 
“elle vacanze estive: la rif.rma andrebbe 
Di SR nel gennaio 1911. 
L on. Luzzatti ha in ltre mostrato il più 

do interessamento alla ricerca dello più 
razionali misure atte ad eliminare gli in- 
convenienti che si verificano nell’applica- 
zione delle recenti leggi sociali sulla pa- 

406; e le conclusioni dell’Ufficio 
el Lavoro. testà approvate dal Comitato 

Permanente, favorevoli a un largo e pronto 
Sviluppo degli Ufficii di collocamento mi- 
St, hanno trovato il Presidente del Consi- 
(&10 in tutto assenziente. Egli prenderà gli DD E DD 0 è . FISSE: : i OPortuni accordi col ministro dell’ indu- 
Stria a0oî _ AR 

Fa acciocchè nel prossimo esercizio siano 
si; s n ” 5 n . 2. È i ili 
sali in bilancio i fondi indispensabili n @utare le iniziative dei Comuni e delle 

S2nizzazioni. 
sum 

ino regolatore per i Comunicati 
prova istero dei Lavori Pubblici ha ap- 

movi Îl piano regolatore onde aprire co- 
dall: ‘Azioni stradali fra i Comuni isolati 

ti Provincia, — 
Straco Re a i 

TO Carrozzabili : da Andreis alla Co- 
oa da costruirsi tra Barcis e Monte- 
Ora e otti 2000 — da Barcis, dal Rio 

dates: a Montersala m. 9000 — da Bor- 
Prima gui sulins m. 3600 — da 700 metri 
200 2 valo di Cedarchia al ponte di 
ia ia sorrente But, m. 1700 - da 

tm 250. Nico al ponte sul torrente Degano 
m Dai da Treppo. Carnico a Paluzza » 2000, 30 € , 

Strad ar RI n A 

alla fr; 2 mulattiere ; dalla frazione: Cis i fazione di Clodig in Com di Dei 
“Ma metri 6000 9, omune di Dren- 

m, 3500 — 5R SR Ga Ligosullo a Siaio 
da dà AUTIs al È E Q azian N. 1 metri 00: la strada nazionale 

i la esa È 
5 5 costruz Portanti Strade, 
ogui di più la cui necessità si faceva 
muni intere Sentire, concorrerauno i Co 
'Atantiaiapani o per un sesto della spesa, 

S*sto e 1008 provinciale per un altro 
Sen mot ‘ 3h 

Governo, timaneati quattro sesti il 
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Il telegramma di Roosevelt 

a Cervignan Cervignano, 14, dn 

a Luzzatti 

cosevelt diregge n° Lasciando 1’ Italia, 
telegramma : 88 a Luzzaiti il seguente 

Cervi 
«Nelomoni core 5,40 

dero esprimere to di lasciare 1’ Italia desi- 
Mezzo vostro al DI al mente a voi e col 
dia a vet È opa O Ita iù i i m 

cao gradimento n > tanto "i RR che mi furono ne du- 
> o ; È : > Soggiorno in Italia, Aggiungo 

.C00 voi è stato una 
Impressioni del mio 
passa, È 

0 Teodoro Roosevelt. 

Li È gradevoli 8 i&g!orno nel vostro 
:' Firmat 

La Ctreolare antici 
mai esistita. Roma br dd ca 

. È L’ Esercit informazioni è o Italiano, per 

O al ‘ministero della 
Sr i È S i esiste affatto ]; Poter affermare che non qualche giorng] è Circolare che, secondo 

gonerale Spingatai ministro della guerra i T i avrebb - è . o 9 a po Ce andanti q S Inviato riser- 
) À i 

dello eserotto cal mjgllare a che le file 0501 propaganda sin tengano estranee ad 
| Sia politica che religiosa 

CASA DI CORA 
“Specie Con decreto della R. Prefettura 

la lettera di S. E Mons. 

long di queste nuove im- 

TE 

ericale di Spingardi 

1 divisione e di bri-   
  

Alle ore 9 112 molti sono iswsacerdoti già 
raccolti nel Teatro o*nei cortili del Ri- 

creatorio Festivo Udinese, e tutti hanno 
ampie parole di lode per i R. R. Padri 
Stimatini che anche a costo di gravi sacri- 
fici hanno saputo preparara per la gioventù 
udiness un luogo così addatto alle sue ri- 
ereazioni. Con segni di simpatia e di com- 
piacenza furono accolti i chierici dei tra. 
ultimi corsi teologici che, con indovinato 
pensiero, furono dai superiori mandati a 
partecipare all’ importante Convegno. 

Sul palco scenico, su cui spiccano dus 
grandi ritratti del Papa e del Ra, e che ò 

adorno di tappeti e fiori prendono posto 
Mons. Ds Santa, Mons, Tassitori Don Giu- 
seppe Chiot, Mons, Paulini e il Padre Pio 

Gabos. 
Prende per primo la parola Mons. Pau- 

lini, cha a nome della Direzione Diocesana 
presenta con appropriate parole l’oratore 
Don Giuseppe Chiot l’ardente apastolo;del- 
l’azione giovanile nel Veronese e augura 
che gli oratorii. già esistenti e quelli che 

come frutto di questa adunanza sorgeranno 

in breve, abbiano un prospero successo. 

Indi invita il Padre Gabos a leggere la 

lettera che S. E. Mons, l'Arcivescovo gli 

ha inviato in risposta alla partecipazione 

fattagli dell’odierno convegno. 
Eco il testo della lettera. 

’ 

H0551. 
M., R. Padre Gabos,  . 

Da parecchi giorni ho ricevuto la sua 
pregiatissima el Ella scuserà il ritardo 
della mia risposta. i 

Sapevo del Convegno degli Oratori in- 
detto, differito e finalmeute fissato per il 
14 corr. giovedì prossimo: e L3 confesso 
che seguivo con vivo e affettuoso interessa- 
mento le vicende del Convegno importan- 
tissimo. 

Non so nasconderLe che {0 faccio 
caldi voti perchè il Convegno riesca feli- 
cemente, l’opera degli Oratori essendo una 
fra quelle che mi stauno supremamente 

a cuore e che desidero abbiano a svilup- 
parsi, dipendendo da esse grandemente 
l'avvenire della cara gioventù cattolica. 

Dio benedica Lei, la Commissione, co- 
loro che interveranno al Convegno al quale 
sarò presente collo spirito, col cuore, colla 
preghiera. 

Di Lei Padre Molto Raverendo. 

Pavia 10 aprile 1910. 
Devotissimo 

si Anastasio Arew. elvo di Udine 

La lettera dell’Arcivesoovo fu salutata 
da numerosi applausi. 

Dopo lette le adesioni del dott. Cando- 

livi e del dott. Biavaschi Mons. Paulini 

dà la parola a Don Chiot che viene accolto 

con un battimani. i 

Gli Oratorii, Ricreatorii e Circoli Giovanili 
L’oratore esordisce ringraziando dello 

geatili parole di presentazione di Mons. 

Pulini, e dice di. aver volentieri accolto 

l'invito perchè fattogli dal suo amico e 

miestro Padre Gabos e perchè sa di par- 

lace ad una adunanza beu disposta per la 

organizzazione giovanile. E° per questo 

ch’egli aggiunge di non insistere sulla im- 

portanza di detta organizzazione: ma di 

attenersi soltanto alla parte pratica: che 

cosa debba farsi nelle varie. situazioni e 

circostanze in cui essa può svolgersi; ri- 

solvendo dubbii ed obiezioni. 

E’ un errore purtroppo molto comune 

quello di voler pretendere di trattare i 

fanciulli con lo stesso metodo pedagogico 

che si usa per gli adulti: essi hanno esi- 

gonze fisiche e psicologiche del tutto spe- 

ciali : la fantasia e l'affetto hanno il sopra- 

vento sulle altre facoltà. 

Con ciò che colpisce la loro fantasia, con 

ciò che muove i loro affetti dobbiamo av- 

vicinarci ad essi se vogliamo unirli a noi 

ed esercitare una benefica. influenza sui 

loro giovani cuori. E' un fatto che uno 

dei più prepotenti bisogni dei primi anvi 

della vita è il gioco: questo gioco sarà dif- 

forente col variar dell'età si evolverà forse 

verso forme più perfette; ma sempre questa 

la principale aspirazione dei fanciulli e dei 

giovinetti. Bene armati di giochi dobbiamo 

quindi presentarci ai fanciulli. 

Nò si muova l’obbiezione che scopo no- 

stro principale deve esser quello di formare 

il cristiano: poichò se a ciò spetta la prio- 

rità di ragione, la priorità di fatto spetta 

gi mezzi necessarii onde avere l giovani 

gbr le (malattie di 

» 

    

intorno a noi: e questi mezzi sono: la 

faccia allegra ed il gioco. 
Ed a questo criterio devono ispirarsi le 

opere che mirano alla ‘educazione della 

gioventù. 
Molteplici sono queste opere: Gli oratorî, 

i ricretorii ed i circoli giovanili di vario 
genere. 

ORATORII. — Il nome oratorio ha un 

significato complesso ed indics il luogo, il 

tempo ed il metodo con cui si possono 

trattenere i giovani in opere di cristiana 
pietà. 

Anche nella educazione religiosa come 

in tutto è necessario un metodo speciale 

nella educazione dei giovani, Un lamento 
generals è cha i fanciulli non stanno quieti 
in chiesa: il secreto per arrivarvi è: fun- 
zioni brevi: e farli partecipare ad esse. 

A Verona gli oratorii hanno un grande 
sviluppo. per l’influsaza benefica esercitata 
dallo spirito di Fondatore dei Stimatini il 

Padre Bertoni, un santo espgrto conoscitore 
dell’anima umana. In tutte le parrocchie 
della città e campagna i sacerdoti ad una 
data ora del mattino raccolgono i fanciulli 

in un locale annesso alla chiesa e nella 

chiesa stessa. i 

Si recitano aleune preghiere (la Corou- 

cina al Cuor di Gasù che è molto movi- 
mentata) si canta e tiene un piccolo di- 

scorso © poi si celebra la S. Messa per 

essi oppure si conducono alla Massa par- 

rocchiale durante lé quale i fanciulli con 

canti prendono gran parta, 

E° lasciata alla iniziativa individuale la 
quautità e qualità delle pratiche ma qual- 
che cosa deva essere fatto di speciale per 

i ragazzi è un mezzo potente di educa- 

zione. i _ 

Ma per tenerli uniti a queste pratiche 
di pietà è necessario il dolce: il giuoco 

_ come si è detto prima e a questo pensa il 
Ricreatorio. - 

Trovare un luogo qualunque per farli 
giocara è facile; un cortile, un prato, una 
‘splanata un porticato tutto è buono. 

E nou creda di avvilirsi il sacerdote a 
giocare poichè sempre ho innanzi agli oc- 
chi l’iserizione che si legge sul Pincio: 
Hic Philippus cum pueris ludebat sapienter 

Santa sapienza nelle partite di gioco tenute 
da S. Filippo. Questo star con i fancialli 
ci apporterà grandi vantaggi: ci acquists- 
remo le loro simpatie, @® Quelle dei loro 
genitori ; e potremo conoscere le loro aspi- 
razioni, i loro desiderii i loro bisogni. Noi 
del fanciullo non abbiamo una esatta co- 
gaizione; poichè viviamo Una vita troppo 
differente dalla sua. E1 il segreto di ogni 
influenza è quello di conoscer i bisogni 
di chi si vuol dirigere. 

E coma raggiunger Questo fine del di- 
vertimento ?' Ci vogliono Mezzi e materiali 
e morali. In quanto ai mezzi materiali 
questi non sono gran cosa Se ci acconten- 
tiamo di cose modeste e SONZA pretesa ; ci 
voglion sacrifici personali e îi buoni non 

mancheranno di concorrere. Ia quanto agli 
aiuti d’ indole morale è da mnotarsi che il 
parroco può farsi aiutare dal suo coopera- 
tore 0 cappellano, e anche se, nella peg- 
giore delle ipotesi, fos8® solo : può trovarsi 
un qualche ccoperatore Îra i laici, e se 
neppur questo, cosa rara, fossa possibile si 
accontenti d’un programa rainimo quanto 

si voglia; ma faccia qualche cosa ; si tro- 

verà ripagato del cento per uno del quarto 

l'era di tempo che avrà 8pss0 in mezzo ai 

suoi ragazzi. Insomma spirito di sacrificio 

ci vuole e costanza. 

Ma col crescere dell'età Crescono l’esi- 

genze dei giovanetti 8 1 giuochi puerili 

non li anpagano più ond © necessario che 
in continuazione degli oratori s’istituiscano 
dei 
‘Gireoli. Saran pochi i giovani che si 

radunano; ma saran sempre un germe fa- 

condo. E non bisogna preoccuparsi dello 

statuto; uno statuto per simili. istituzioni 
posto da ‘principio è una cappa di piombo: 

verrà poi da sè. Facile è l'erezione di que- 
sti circoli, perchè molteplice la loro na- 
tura. Dove son partiti e lotte e sentito è 
il bisogno di coltura pottà aver buon suc- 
cesso un Circolo di studi dove il terreno 

è meno propizio sl potrà raccogliere i gio- 

vani in un Circolo sportivo che è così sim- 

patico o in un Circolo Filarmonico o Fi- 
lodrammatico: una forma o l’altra può 

allignare da per tutto. L'importante è di 
unirli e di farci conoscere. Chiamiamoli: 

magari a giocare alle carte e a bere un 
bicchiere di vino con n01, ma teniamoli 

      

uniti, facciamo sentire una buona parola. 
E citando fatti recenti dì cui fu testi- 

monio ed attore Don Chiot fa toccare con 
mano gl’insperati vantaggi che si ricavano 
da questo avvicinamento del sacerdote con 
i giovani. I nostri giovani vi vivranno una 
vita più intimamente cristiana, non paga 
di formule e di esteriorità e avranno una 
più esatta conoscenza di ciò che sia vera- 
mente bene e male. Grande sarà l’ eleva- 

zione della loro coscienza. 
Del resto non mancheranno le disillu- 

sioni, gli scoraggiamenti si faranno sentire; 

qualche defezione ci amareggerà il cuore: 

ma lungi l’avvilimento: la gioventù è come 

la primavera. In questa stagione son facili 

i cambiamenti atmosferici, talora cade la 
)Ja pioggia mentre splende il sole: così nei 
giovani se qualche nube turberà la sere- 
nità dei nostri rapporti: con loro stiamo 
certi che splendido in breve tornerà a 
brillare il sole: i semi che avremo gettato 

nei giovani cuori non moriranno, non pos- 
sòno non recar i loro frutti. 

Don Chiot parlò con elequenza naturale e 
spontanea si sentiva l’ intima convinzione 
che trapelava da ogui gesto e da ogni pa- 
rola: fu ascoltato con la massima deferenza 
a attenzione e al termine della conferenza, 

di cui vi ho dato una idea troppo pallida, 
fu salutato con applausi sinceri. 

Don Chiot apre la discussione : ma dopo 
la proposta di Don Luigi Placereani per 
un convegno catechistico, Don Gréllo espri- 
ma il desiderio che la discussione venga 
rimandata, perchè non avvengano ripeti- 
zioni; dopo udita la relazione sui giuochi 
e sul teatro. Essendo accolta la proposta 

il Padre Pio Gabos riferisce sul tema: 

Gortili, giochi e teatro. 
Il Padre Gabos più che una conferenza 

tenne una lezione interrotta spesso da do- 

mande a cui sempre fu data conveniente 

risposta. 
Conustatata la necessità che ha il fanciullo 

di giocare e anche l’utilità che dai giochi 

ban indirizzati si può ricavare, sì pone 1 

seguenti quesiti. Dove giocheranno è ragazzi. 

Qualr giochi proibiremo e quali permette» 

remo? Quali all'aperto quali al chiuso? 
Quali saranno i premi? 

I luoghi di giuoco sono il cortile, un 
porticato od una stanza. Intende parlare 

d’un riereatorio modello. 
Il cortile deve essera il più possibile at- 

traente ; ornato di alberi per l’estate (non 
però ipocastani; i loro frutti sono un’arma 
paricolosa in mano ai. fanciulli) e allegra 
deve esser la tinta delle muraglie se ve 
ne sono. Un-cortile di 50 metri per 40 è 

sufficiente per 200 ragazzi, il suo suolo 
deve essere uniforme e coperto di ghiaia 
fina. Da un lato sia circondato da portici: 
sia senza nascondigli e le latrine le abbia 

in luogo pateate. Due possibilmente sieno i 

cortili 0, se ve n'è un solo, questo sia di- 

viso in du sezioni ben distinte : e ciò per- 

chè i più grandi mal si adatterebbero a 
giocare con i piccini. 

E quali giochi daramo loro? Qui st: 
tutta la grand’arte della ricreazione. I gio- 
vani si devono padroneggiare stancandoli 

molto e tenendoli molto occupati: di più 
i giochi devono piacere ai giovanetti, non 
vi si può mai costringere nessuno per forza. 
I ragazzi possono correre e saltare: non 

manchi però mai la sorveglianza, sia per 
prevenire qualunque disgrazia, sia per im- 
pedire che i giochi, se fissi, non diventino 
il monopolio dei più ardimentosi. 

Il padre Gabos prosegue elencando varii 
giochi da farsi all'aperto: essi sono Barra 
(una specie del nostro gioco di Mela o di 
Schiavi) Bandiera, il. salto alla corda, 
del Pallone, del Tamburello, della Grostra, 
dei Birilli, dei trampoli, delle Boccwe del- 

Vl Altalena. avvertendo per quest’ultimi di 

prendere convenienti precauzioni. 
I giochi mobili vengono custoditi e di- 

stribuiti da apposito incaricato, che all'atto 
della consegna ai giocatori, si farà rila- 
sciar dei pegni. Per animar il gioco, ai 
vincitori si daranno der duoni aventi di- 

ritto a dei piccoli premi. Non si permetta 

il gioco a denaro salvo al grandi limitando 
però a 5 centesimi ogni due partite. 

Per allettare i grandi v’è bisogno di 
giochi speciali. come @ tiro @ segno col 
Flobert, il Foot-Ball del Pallone. Sotto 
certe condizioni si può loro permettere 
anche il gioco delle carte. 

Quando il relatore accenna alle respon- 

atorii-Riereatorii 
sabilità dei preposti al ricreatorio in caso 
di digrazie in corso di giuoco si apre una 
animata discussione. 

Ad essa prendono parte i Rev, Gabos, 
Chiot, Pellanda, Tonutti, Bullian, Place- 
reani, Cossettini e il sig. Canciani di Mels 
e dopo molte proposte ed osservazioni si 
conclude che salvo in caso di colpevole tra- 
scuratezza i preposti all'oratorio non hanno 
alcuna responsabilità nè civile nè penale. 

Del resto per maggior sicurezza si con- 
‘siglia I. di far firmare dai genitori una 

‘richiesta di ammissione od un modulo di 

iscrizione, in cui la direzione declina ogni 
responsabilità in caso di disgrazie. II. di 
far visitare i giochi, dal maestro di ginna- 
stica e dal medico, facendosi rilasciar una 
«dichiarazione, della loro solidità, (se si 
tratta di giochi fissi) e di essere addatti 
all’età dei giovinetti. Padre Pellanda ac-. 
cenna agli studii fatti in proposito dai varii 
congressi degli oratorii, e dopo aver detto 
che la giurisprudenza in proposito o manca 
o è incerta legge su questo argomento la 
seguent> importante lettera, che a sua do- 
manda, gli ha scritto il direttore d’uno 

«dei principali ricreatorii di Milano molto 
competente in materia. 

M. R. Signore. e 

L'argomento « responsabilità materiale 
dei preposti all’Oratorio per eventuali di- 
sgrazie » fu, se ben ricordo, all’ordine del 
giorno e nel Congresso degli Oratorii fe- 
stivi di Faenza ed in quello di Milano, ma . 
non fu discusso. Da tutti si ritiene che 
niuno essendo obligato a frequentare l’Ora- 
torio, ma recandovisi ciascuno spontenea- 
mente, i preposti all’Oratorio, non hanno 
altra responsabilità se non quella di casi 
direttamente dipendenti da loro, casi dei 
quali fossero essi stessi la causa. Non si 

può paragonare chi dirige un Oratorio fe- 
stivo a chi dirige un Istituto. Il direttore 
d’un Istituto contrae un vero obligo verso 
l’alunno che egli riceve e deve rispendere 
di lui in tutto e per tutto. 

Varii casi succeduti in diversi Oratorii 
festivi, casi disgraziati nei quali pareva 
dovesse coinvolgersi la piena responsabilità 
del direttore o dall’assistente, furono ri- 
solti secondo quanto sopra dissi. 

Scusi se non ho potuto più. diffusamente 
esporle il mio pensiero. Faccio voti che 
l’opera degli Oratorii festivi pianti salde 
le sue radici in cotesta cospicua Arcidio- 

cesi, fortunata dal signore pel nuovo Ar- 

civascovo, tutto secondo il suo cuore e se- 
condo il bisogno dei tempi... 

Mi raccomandi a Dio e mi creda 
suo devot.mo 

D. Lorenzo Saluzzo. 

Accenna poi il relatore alle passeggiate, 

alle squadre ginnastiche a cui i ragazzi 

prendon parte con tanto entusiasmo e per 
le quali occorre un maestro timorato di 
Dio e zelante della disciplina e fa voti che 
accanto ad ogni ricreatorio sorga una pa- 
lestra. i 

Quando viene a parlar del teatro e della 
sala a ciò relativa consiglia che prima di 
fabbricarla, si passi la parola e si prenda 
consiglio da chi è già pratico in tale ma- 
teria. A nulla giova l’estetica quando i lo- 
cali siano incomodi. Il consiglio del rela- 
tore di sceglier bene i drammi dà origine 
ad una discussione circa un centro compe- 
tente d’ informazioni in materia di ricrea- 
tori; e don Gabos conclude dicendo che i 
Padri Stimatini, come individui privati 
son sempre pronti a dar consigli e schia- 
rimenti. Su proposta di Mons. De Santa il 
Padre Gabos acconsente di pubblicare un 
elenco di lavori teatrali che alla prova sì 
sono mostrati adatti per i nostri teatri. 

Concludendo il relatore insiste sulla ne- 
cessità di essere inflessibili onde evitar 
malumore sull’ assegnamento delle parti e 
dlei vestiti. 

La relazione o lezione della massima 
praticità è coronata da applausi. 

Aperta la discussione sì ottengono degli 
schiarimenti sulle modalità delle rappre- 

sentazioni teatrali e si dimostra di dare a 
queste il carattere di private con biglietti 
personali inviati alle famiglie, — 

Don Bullian constatata la difficoltà di 
allestire frequenti rappresantazioni teatrali, 
le vorrebbe intramezzate da serate con ci- 
nematografo e proiezioni. Fa la proposta 
di una società diocesana che si occupi di 
ciò. 

A domanda di Don-Grillo il Padre Ga- 
bos espone l’orario del ricreatorio di Ga- 

mona. 
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Gabos rivolto a Mons. De Santa lo in- 
vita a coadiuvare con i chierici degli ul- 
timi anni, il sorgere di oratorii in città 
come si fa in altri luoghi; ma Monsignore 
pur constatando che ciò potrebbe recare 
un pregiudizio agli studi dichiara che non 
a lui ma ad altri spetta di dare una ri- 
sposta. 

Don Traunero citando l’esempio di Mog- 
gio fa la proposta di far presentare gli 
oratorii come emanazione di qualche ente 
morale onde ottener sussidii dal Governo: 
ma gli vien risposto che ciò è di dubbio 
successo, ed esige troppe complicazioni.bu- 
rocratiche. Più pratico vien trovato il 
mezzo di raccogliere delle azioni annue di 
L. 2 ciascuna onde sopperire alle neces- 
sità finanziarie o di far concorrere wolta 
per volta i giovani stessi, 

Don Chiot non è persuaso delle quote 
fisse mensili per ogni ascritto ; e Don Mi- 
chelutti suggerisce come molto proficua la 
questua di uova (@arità). 

Alle 12 la seduta vien tolta e rimandata 
alle 2 pom. per proseguire la discussione 
e per eventuali proposte. 

(Seduta pomeridiana) 

A principio di seduta viene letto il se- 
guente telegramma.da inviarsi a Mons. Ar- 
civescovo in risposta alla sua.nobile lettera. 

Mons. Rossi . PAVIA. 
Sacerdoti Arcidiccesi Udine raccolti nu- 

merosi convegno ricreatori porgono Vostra 
Eccellenza ossequii reverentissimi affrettano 
pensiero. Vostra venuta. i 

Can. Paulini Presidente. 

Indi Mons. Paulini raccogliendo un Ue- 
siderio espresso più volte da parecchi con- 
venuti domanda all’Assemblea se creda di 
fare voti onde la Direzione Diocesana 
scielga una Commissione speciale che ab- 
bia ad occuparsi di promuovere e dirigere 
l’opera dei. ricreatorii. La ‘propostavè ap- 
provata. 

Chiot ripigliando la discussione dei 
mezzi finanziari riferisce che in parecchi 
luoghi ebbe buon successo l’idea d’ invi- 
tare gli emigranti ‘al ritorno di concorrere 
ocn le loro offerte alle spese pel ricreatorio. 

Alla domanda di Don Grillo sulla mag- 
gior e minor convenienza di rappresenta- 
zioni femminili don Chiot risponde che 
questa è una questione assai delicata e 
che, a suo parere, dove si possono altri- 
menti, specialmente nei paesi, tener unite 
le giovani con associazioni di carattere re- 
ligioso, egli crede che da tali rappresen- 
tazioni si debba astenersi. Ad ogni modo 
è contrario assolutamente all’assegnazione 
di parti maschili con relativo trasvesti- 
mento dicendo ancora che la direzione di 
queste rappresentazioni deve essere lasciata 
a delle suore a maestre od altre donne 
addatte. 

In quanto al concorso delle donne nella 
sorveglianza dell’ oratorio dei fanciulli: 
queste si possono ammettere per i piccoli, 
e per i servizii di pulizia. 

In quanto all’ora delle rappresentazioni 
il Padre Gabos le distingue in rappresen- 
tazioni per i fanciulli dell’oratorio e per 
il pubblico; nel primo caso devon essere 
assolutamente terminate per l’ora di notte, 
nel secondo ammette che possano essere 
protratte anche ad ora più tarda . consiglia 
a tener separate queste due specie di rap- 
presentazioni, 

Si risponde a Don Dorigo che per evi- 
tare complicazioni burocratiche e fiscali si 
preferisca dare alle rappresentazioni il ca-. 
rattere di private; e il ‘Padre Gabos ag- 
giunge che si sia inesorabili nel non am- 
mettere ad esse se -non quei ragazzi che 
con il libretto di presenza non provino di 
esser intervenuti alle funzioni ed alla dot- 
trina. 

Le cure igieniche devon esser rivolte in 
modo speciale all’acqua potabile ed alle 
latrine. 

Don Cattapan domanda se sia conve- 
niente che i Circoli giovanili abbiano ta- 
lora un carattere interparrocchiale e a lui 
Don Chiot risponde che per varii motivi è 
da preferirsi la forma parrocchiale e se 
fosse possibile una forma più frazionata 
ancora. Proseguendo su questo tema egli 
insiste calorosamente sulla necessità e be- 
befica influenza di questi Circoli, invitando 
a fondarli e mantenerli a costo di qualun- 
que sacrificio. (Applausi). > 

Il Parroco di Rivolto si mostra contrario 
al permettere il giuoco delle carte nei ri- 
creatorii, e gli si risponde che volesse il 
cielo che ciò si potesse fare; ma giacchè i 
giovani non vogliono fare a meno di gio- 
care alle carte è meglio che giuochino nel 
ricreatorio che all’osteria. © 
{_E come farà, egli prosegue, a sostenare 
l’oratorio un prete che sia solo in paese ? 

Don Chiot risponde che è raro che possa 
attendervi almeno un po’ di tempo, poichè 
‘nei paesi il ricreatorio basta il dopo pranzo, 
che in quelle ore che non può attendere 
lui si faccia sostituire da persona di sua 
fiducia. Se pol sopravenisse qualche caso 
improvviso rimandi a casa i fanciulli per 
quel giorno. 

Nel caso d’assoluta impossibilità di at- 
tendervi la festa in qualche modo supplisca 
in giorno feriale purchè in qualche ma- 
niera chiami a sè i fanciulli e s°egli per 
l’età o il temperamento non lo potesse ri- 
corra per un po’ d'aiuto a un qualche con- 
fratello vicino. 

1° importante, l’assolutamente necessario 

    

  

è di far qualche cosa per queste giovani 
anime. 

Dorigo bramerebbs. che anche se non si 
può aver l’oratorio si unisca qualche pra- 
tica religiosa al riereatorio. 

«Padre Gabos saununcia che quasi una 
trentina di giovani friulani specialmente 
dei due ricreatorii di Udine e Gemona in- 
terveranno al Congresso giovanile di Ve 
rona che si annuucia imponente e certo 
d’ interpretare i sentimenti dell’assemblea 
forma l’augurio che esso abbia a riuscire 
grandioso e benefica. 

Don Chiot parla poi sulle proiezioni. 
Espone quanto si è fatto a Verona. Ini- 
ziata la propaganda sul giornale e termi- 

nata in un’adunanza che nominò una com- 
missione esecutiva, la quale però si trovò 
di fronte. a gravi difficoltà pratiche, nono- 
stante si fosse raccolta vna somma di lire 
3000 per azioni, causa le difficoltà per for- 
nire la luce (l’acetileno non è sufficieute 
e gli apparecchi ne sono troppo volumi- 
nosi: ja luce ossieterica ha anch'essa i 
suoi pericoli),° lo scambio delle lastrine 
delle conferenze già preparate. 

| Egli crede che la soluzione si trovi nel 
collocare in. ogni centro di tre 0 quattro 
parocchie una macchina e nello scambiare 
le diapositive fra esse colla conferenza o 
spiegazioni delle proiezioni. 

Don Dorigo vorrebbe che il Crociato 
avesse una rubrica speciale contenente tutte 
le notizie relative ai Ricreatori. 

Don Braida chiede se è possibile, dove 
‘1 sacerdoti sono vecchi, affidare anche le- 
galmente a secolari la responsabilità civile, 

Don Pelanda ringrazia per gli elogi a- 
vuti al Ricreatorio Festivo. Afferma che è 
necessario mantenere la neutralità politica 
del Ricreatorio, pur sviluppando l’azione 
religiosa. 

E’ applauditissimo. 

Don Chiot dice alcune parole di chiu- 
sura, evocando un suo episodio. Racco- 
manda di non confandere con la cattiveria. 
la vivacità dei ragazzi, e che si addotti 
ad essi la responsabilità morale per la rin- 
novazione della loro parocchia. 

Mons. Paulini ringrazia don Chiot e 
tutti a nome della Direzione Diocesana. 

Dopo la prece finale don Chiot è accla- 
matissimo, 

Terminata la seduta i sacerdoti conve. 
nuti si portano nei cortili del Ricreator'o 
Festivo per esamiuvare i numerosi e gva- 
riati giunchi che là i trovano edai Padri 
Gabos e Pelanda ebbero esaurienti spiega- 
zioni e schiarimenti. RA 

Praticità. 
Praticità, ecco la nota caratteristica 

del Congresso di ieri, Sinceramente; 
non abbianio mai assistito a Convegno 
informato come quello di ieri a rela- 
zioni, discussioni, norme e conclusioni 

.così pratiche. 

Merito principale fu degli oratori, 
e dei RR. PP. Stimmatini; altro me- 
rito essenziale sta nella natura dell: 
cose, e nello zelo dei sacerdoti inter- 
venuti. Infatti — e l’abbiamo più vote 
rilevato — è un bisogno vivamente 
sentito quello dei Ricreatorii, ed a 
nessuna branca dell’azione nostra .il 
clero diocesano mostrò d’interessarsi 
così vivamente e così «insistentemente» 
come a questa. Ci fu già nel novem- 
bre un’adunanza a Gemona; l’adunanza 
di ieri — seconda del genere — fu 
ormai rimandata due volte. Eppure 
ieri il concorso fu largo, oltre ogni 
speranza; lusinghiero. 

Il fatto non si spiega senza ammet- 
tere lo zelo e il bisogno. Ed in simile 
ambiente lo svoigimento del Congres- 
sino nen poteva che essere improatato 
alla massima praticità. 

E quando questa c’è le previsioni 
per il frutto del Congresso, sui risul- 
tati reali che esso apporterà, non pos- 
sono errare I fatti sono già germo- 
gliati nella discussione appunto perchè 
fu pratica. 

S'è accesa la lampada della vita, e 
la. vita incipiente non tarderà a svi- 
lupparsi 

Atos, 
  

.i cannoni pesanti da campo. 
La Pribuna raccoglie la voce che anche 

la nostra artiglieria si sarebbe decisa a 
costruire cannoni pesanti da campo. « Verso 
la rastà del 1912 — serive il giornale — 
l’esercito nostro potrà contare di aver al- 
meno 12 batterie dei muovi cannoni, che 
probabilmente avranno calibro infariore a 
quello di 149 milimetri dalla nostra arti- 
glieria d'assedio, Sarauno quindi molto più 
mobili, come è richiesto dalla natura del 
terreno in cui dovrebbero essere impiegati. 
  

,, Catechismo Breve “. 
li CATECHISMO BREVE, cioè la prim: 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo sì trova presso l’Amministrazion: 
del Croctato, 

Cantesimi 10 la copia, spese postali in più 

“© Vendesi a pronta Cassa 

sate | Acqu 

So
le
 

  

  
  

Pe
ri
ra
t 

i 
Ò, 

  

Drenchia 
5 r CR 

Pavimento che crolla schiacciando un uoma 
o determina un incendio! 

(14), Giovanni Prapitnik di Andrea da 
Prapotnizza (Drenchia), mugnaio mentre la 
notte dal 13 al 14 stava nel suo mulino 

attendendo al lavoro, stanco per le fatiche 
del giorno prima, si sdraiò su una panca 
nel suo mulino. Un pavimento consistente 
in due travi e alcune assi sopra di esso 
dove era accumulato molto frumento e gra- 
aotureo, spezzatasi una trave per il peso 

soyerchio, tutto gli cadde sopra schiac- 
ciandolo. 

Il fuoco acceso in un cantuccio del mu- 
lino si propagò ai sacchi caduti sopra ed il 
povero uomo la mattina fu trovato colle 

gambe fino alle ginocchia completamente 

arse, ed ustionato in altre parti del corpo. 

La giovane moglie quasi impazzita dal 

È 

dolore per diverse ore fuor di sò fu assi-. 
stita dal Cappellano locale, 

Lascia cinque teneri figlioletti di cui la 

maggiore conta undici anni. La popolazione 
“è impressionatissima, tanto più che il po- 

È % * 

vero defunto .godeva molta stima. 

Tarcento 
Cade dal fienile e muore. 

Toso Giuseppe sopranominato Tarni di 
anni 72, falegname, chs abita da solo in 
una stanzetta, perchè senza famiglia, ieri 
sera rincasando, perdette la chiave del 
|’ uscio di sua abitazione, e non sapendo 
come fare per dormire, ed essendo un 
po’ bevuto, andò a coricarsi sul fienile di 
certo Del Medico detto Tinon. 

Senonchè durante la note; non si sa 
come, precipitò dal fienile nel sottostante 
cortile, e stamgne venne rinvenuto mori- 
bondo, tanto che alle 8 spirò. 

4 
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i Porpetto 

— Bambino che cade in acqua e quasi affoga. 
Il bambino Tibaldi Olindo, settenne, or- 

favo di madre, mentre si trastullava get- 
tando sassi nell'acqua sorgiva che circonda 
la Chiesa, profbnda in certi punti anche 
tre metri, improvvisamente scivolò e cadde 
dentro. È 

Alle grida di alcuni suoi piccoli amici, 
accorse una vecchia di nome Pez Amabile, 
eg un nomo, certo Pez Augusto che trassero 
a riva il piccolo pericolato il quale non 
dava segno di vita, Apprestategli le prime 
cure nella casa del sig. Zin, praticatogli 
poscia la respirazione artificiale dal medic 
condotto dott.’ Paussa, rinvenne e fu giu- 
dicato fuori pericolà. Ancora cinque mi- 
nuti che il poverino fusse rimasto nel- 
l’acqua, sarebbe miseramente perito, e si 
contava un’altra vittima fre le tante che 
offre l’ infanzia abbandonata sulle strade. 

Quanto s:rebbs benefico uu asilo che 
raccogliesse, durante il giorno, i bimbi dai 
tre ai sei anni, mentre i genitori sona c)- 
stretti a recarsi al layoro! 

  

Ma, a Porpetto, le helle e buone idee. 
lanciate, ma rimangono sempre 

Maniago 
_ Ferimento tra fanciulli. 

(14) — Ieri i fanciulli Grisostolo Ro- 
mano di Ginseppe d’anni 10 compiuti e 
Scarabello -Basilio (De Lorenzi) di Luizi 
d’anni 9 trovarono di questionare tra loro 
per cose da poco. Il primo, che teneva in 
mano us temperino, con questo ferì il com- 
pagno alla regione scapolare sinistra pro- 
ducendogli una ferita fortunatamente non 
grave. 

Il fatto, impressionante per se stesso, fu 
deferito a questi carabinieri. 

pi s 

Nimis 
grave fatto di Torlano. 

Fu due giorni fre roi il Giudice Istrut- 
tore Pampanini col «< liere Locatelli per 
le indagini sul gra a avvenuto di 
recente, sull’aborto cioè della ragazza El- 
vira Vizzutti c to — a quanto sembra. 
— da un pu ratole dal fratello Et- 
tore.. Fu qui dott. Pitotti che vi- i > SUO STI IU ZIA: Siria SERE RSS 3 stò 1’ Elvira e co: ehe l'aborto risa- 

      

    
   

  

     
> escluse 

che il fratello l’avesse brutalme ercossa. 
isse che nell’ ira le diede uno spintone 
a non forte, 
Le indagini dell’autorità continuano. 

Tolmezzo 
Per la_sistemazione del But. 

(15). d; uoga e 

firmat: il 

terza cat 

vo 
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zia da Roma cha venne 
deoreto reale cha classifica in 

"oria la ope iche forastali 
oecoranti 0 mazio l torrente But. 

Così - un bisogno vivamente sentito si 
avvia ad essere soddisfatto. 

Glaut 
Mortale sciagura di una donna. 

(13). Ieri alle ore dodici in località Matan 
moriva disgraziatamente Martioi Maria fu 
Antonio. 

Hra essa andata con la figlia e la nuora 
per prendere stornume quando sgivolò e 
andò a finire .nell’acqua di un ruscello poco 
vicino rompendosi la scatola cranica. 

La figlia è la nuora anch’ esse riporta. 
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rono delle contusioni abbastanza gravi per 
avere provato di salvarla. 

Vi furono sul luogo le guardie di Pub- 
blica Sicurezza ed il nostro dottor Ercole 
Giorgi. 

Tale notizia portò nel passe grande im- 
pressione, 
rn 

Esanofele : 
rimedio sicuro contro 1’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano, 

  
  

- CRONACA CITTADINA 
2 udacissi 

   
Da Mons a Piemonte 

La morte violenia, avvenuta nella nosira 

eutà, d'un forestiero mentre compiva il suo 

dovere, anzi. (e sentiamo quasi un rimorso 

collettivo: di mancato dovere d’ospitalità) 

perchè compwail suo dovere 7 d'un nostro 

prossimo che sentiamo più « prossimo » 

perchè occupato nel servizio del pubblico — 

e quindi d’ognuno di noi — la forse man- 

cata morte d’un ragazzo nelle stesse con- 

dizioni ; un ingente furto che per poco non 

riusciva alla Posta; la malvagità, la. per- 
versità, Vefferatezza (oh ma manca la pa- 
rola adeguata) di due che purtroppo sono 

nostri concitiadini — ecco dl dolore grande, 

incommensurabile del giorno. 

Son passati più che sedici anni dal de- 
litto che commoveva la cità nostra, e di 

cui non sono spenit ancora, dopo oltre tre 

lustri, gli echi commossi ; ed oggi le pagine 

della ‘cronaca vengoao macchinate da un’ al- 

tra brutalità, che avrà echi altrettanto lon- 
land. 

Hd é anche un senso collettivo di ver- 

gogna che ci opprime; Quello che proprio 

la nostra Udine abbia. ad essere coperta 

dalla valanga di tanta nequizia. 

Centinaia di nobili anime ieri erano con- 
venuie per discutere al problema deli’edu- 

cazione della giovento ; e la giornat. ebbe 
una conclusi,ne ben triste, ma altrettanto 
eloquente, i 

Degli autori del delitto uno non ha an- 
cora raggiunto i vent'anni, l’altro li ha di 
poco superati ! i 

La commozione elella città, che è tutta 

oggi sotto una oppressione angosciosa, lavi, 
almeno in parte, l’onta infame, 

  

Appena venuti a conoscenza dell’effer- 
rato delitto commesso durante la decorsa 
notte all’Ufficio telegrafico, abbiamo imme- 
diatamente cercati i particolari di. 88S0, e 
dal racconto dell’uaico testimonio, il fatto- 
rino Lodolo Luigi, d’anni 16, e da un so- 
praluogo operato nel locale. stesso ove il 
fatto sì svolse possiamo ricostruire in que- 
sto modo la scena. 

Attraverso lo sportello dei fonogrammi 
Saranno state circa l® ore una e mezza, 

quando due giovanotti col viso coperto: da 
una « buatta » nera penetrarono nell’Uffi- 
civ Postale, e salirono al piano superiore 
ove trovasi l'Ufficio telegrafico, 

L'unico impiegato, ll signor Giuseppe 
Piemonte d’anni 21, di Avellino, che pre- 
stava ll servizio notturno sl trovava da- 
vanti ad un apparecchio intento a trasmet- 
smettere una comunicazione. 

I due individui, strisciando leggermente 
senza fare il ben che minimo rumore, per 

      

  

| due. iovinasri Ud 
lo sportello dei. fonogrammi penetraro: 0 
nell'Ufficio e si nascosero dietro ade. ura 
colonna, attendendo pazientemente il mo- 

  

  

mento buono per meitere iu esecuzione il. 
loro delittuoso pensiero, 

Su di una panca, posta in vicinanza alla 
colonna ove eransi nascosti i due, dormiva 
avvolto in coperta il fattorino telegrafico 
Luigi Lodolo. 

L’ impiegato Piemonte dopo aver termi- 
nata la trasmissione del telegramma, sen- 

tendosi prendere dal sonno ragcolte alcu: e 
«zone » le sparpagliò ia terra e formatosi 
un giaciglio si steso sopra e ben presto si 
addormentò. 1 

Dal sonno alla morte. ; 
I due mascherati, quando compresero 

dal russare chs l’ impiegato dormiva usci- 
rono dal loro nascondiglio e avvicinatosi 
rapidamente al fattorino gli legarono mari 
e piedi alla panca e lo imbavagliarono per- 
chè non gridasse. 

Avvicinatisi quindi all’ impiegato uno di 
essi cercò di legargli i piedi. 

Di svegliò questi di soprassalto gridando ; 
Fattorino, fattorino li ladri! e cercò di re- 
spingerli. Come furie i due mascherati si 
gettarono sopra di lui ed uno di essi io 
colpì violentemente con una martellata alla 
testa. 

Dando un grido altissimo il povero gio- 
vanotto cadde riverso. Cercò di rialzarsi, 
ma l’altro individuo con tre colpi di pu- 
gnale in direzione del cuore lo fece nuo- 
vamente cadere. 

Accorre gente. 
Il grido disperato e i rantoli di morte] 

della povera vittima, furono uditi dal ccl- 
lega Filipponi, che in quel mentre passava 
per recarsi alla propria ‘abitazione, 

.  Unitosi il Filipponi ad altre persone, fra 
le quali il capo delle guardie notturne si- 
guor Pustetti, silì rapidamente all'Ufficio 
Telegrafico e. aftfacciatosi ‘allo sportello 
chiese ; 
‘Che cosa è? 

Non è nulla. 
I due assassini che compiuto il delitto 

ed essendosi accorti dell’accorrere della 
gente eransi rifugiati in un argolo appar- 
tato, st avvicinarono al fattorino e toltogli 
il bavaglio e i legami minacciandolo con 
la rivoltella gli ingiunseré di rispondere 
non essere nulla accaduto, 

Alla seconda domanda del Filipponi il 
fattorino rispose: non è nulla, non è nulla. 

| tentativi di fuga. 
Il Filipponi non contento della risposta 

si recò alla Caserma della P, S. e avvertì 
del fatto le guardie, 

Sul luogo si recarono il delegato Ress- 
gotti con varii agenti, a 
_;1 due assassini vistisi scoperti cercarono 
di fuggire per una finestra che da sulla 
strada, ma per l'altezza dovettero rinun-. 
ciare al tentativo. 

   

ed efferatissimo delitto della scorsa notte. 
0”: 

  

L'arresto. 

Il delegato Resepotti intimò l’apertura 
dell'ufficio e il fattorino che nel frattempo 

  

| era riuscito non visto dagli altri due a,to- 
gliere le chiavi della tasca dell’ impiegato 
aprì la porta. s 

Immediatamenta gli agenti si imposses- 

2 sarono dei due assassini a li condussero in 
caserma rinchiudandogli in una cella. 

Mentre venivano arrestati i due giovani 
dichiararono d’essere stati in quattro a 
tentare il colpo e che assi avevano prace- 
duti i due lero amici per salvare 1’ impie- 
gato e il fattorino (?). 

   

Chi sono gli assassini. 

Gli assassini & due giovani appena 
ventenni. Uno di essi si chiama Gio. Batta 
Bares, l’altro Marino Cumaro. Ambedue 
abitano in via. Ronchi nsi e Portonas». 
Lavorano di fabbri meccanici, 

Fu loro sequestrata una rivoltella, due 
pugnali, un trincetto da calzolaio, quattro 
scalpelli, un martello, punternoli e due 
gro 

L'atroce delitto narrato del: fattorino. 
Abbiamo avuto. occasione stamane d: par- 

lara col fattorino telegrafico Luigi Lodolo. 
Subito dopo che questi era uscito dall’Uf- 
ficio di P. S. ove era stato sottaposto ad 
un lungo e minuzioso interrogatorio dal 
Giudice istruttore avv. Luzzatti e dal Pro- 
curatore del Ra, cav. Trabuochi. © 

Il povero ragazzo era ancora in preda 
al terrore per l’atroce fatto svoltosi sotto 
i suoi occhi. 

EKeco quanto egli ci narrò. 

‘Terribile risveglio. 

Avevo lavorato — egli ci rispose — fino 
alle ore una e sentendomi stanco chiesi 

all’ impiegato di poter dormire. Awvuto il 
consenso, avvoltomi in una coperta mi 
stesi su d’una panca e non tardai ad ad- 
dormentarmi, 

Hra forse un’ora che dormivo, questo 
non posso precisarlo com sicurezza, quando 
fui svegliato di soprassalto sentendomi bru- 
scamente afferare per il corpo. 

Aperti gli occhi villi due individui chini 
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   9 leve di ferro, DISC 

  

a 

sopra di me. Avevano il viso completa- 
mente coperto da una maschera nera. 

Il mio primo pensiero fu di fuggire, ma 
non potel; avevo i piedi legati alla panca, 
I due senza pronunciare alcuna parola mi 
legarono le mani e mi posero un bavaglio 
in bocca. i 

Feroce scena di ‘sangue. 
Messemi il bavaglio i due si diressero 

verso l’impiagato che dormiva steso in 
terra su un mucchio di zone telegrafiche. 

Li vidi chinarsi e aff>rrare 1’ impiegato. 
Questi svegliatosi gridò: Fattorino, fatto- 
rino, sono i ladri! 

Io, legato come ero, non potevo muo-" 
vermi. 

lanzoni Ì
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una collutazione. 

dato piglio ad ua 

ente al cano l im- 

), Gemendo, poscia 

  

lo. pri ia al petto con uno 
Stile. 

Lt grida dell’ mpiegato 
state udite da qua G 

udii una voos 

Sterno.: 

         

    

      

devono es    

  

I due massch Ei avvicinaroni 

i il bavaglio mi ingiunsero di si- 
spondere che non era- nulla. «Io gridai 
allora; Non è 1 nulla, non è nulla. 

— Come non è mula — ripetè la 
Se sì sente ancora a gemere. 
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Di fatti l e rontolava. 
 Udii la persona allontanarsi. 

Gli assassini tentano la fuga. 
Temendo d’essere scoperti i due masche- 

tati, dopo avermi slegato le mani e i piedi 
cercarono di fuggirs da una finestra che 
da sulla strada, ma si ritirarono tosto, e 
udii uno di loro dire; i 

— E son sis guardis. 
Nel frattempo m’ero avvicinato all’ im- 

Piegato, che era steso ‘in terra in un lago 
di sangne, e dalla tasca gli presi le chiavi 

dell’ ufficio. 

Poco di opo fu picchiato alla porta. Aprii 
© le guardie fecero irrusione e arrestarono 
ì due individui _traducendoli in Questura. 

- L'obiettivo dei rapinatori. 
Il Direttore delle poste e telegrafi cav, 

Mauri col quale stamane ebbimo un breve 
colloquio, dopo averci raccontato per sommi 
Capi il fatto delittuoso ci disse di credere 
che il movente dei due rapinatori non fosse 
stato quello di rubare i 
trovavansi nell'ufficio tele 
di tentare il colpo più audace 
di:forzare la ‘cassa 

Lu chi denari chs 

   
quello cioè 

forte centrale, nella 

quale trovavansi depositate dalle 50 o 60 
mele lire. Per giungere a quella era n2ces- 
rio sopprimere l° impiegato telegrafico, es- 
sendo, il suò ufficio in diretta comunica- 
2008 con quello della cassa per salvarsi 
da ogni possibile sorpresa. 

Le autorità sul luogo. 
i Alle ore tra e mezzo, giuosero sul luoro 

il SR ci Ra, cav. Trabuochi, il 
ur Istruttore avv, Luzzatti. 

Il cav. Trabuechi assunse Dei ‘sonalmente 
lì pr imi interrogatorii. 

Il cadavere del povero. impiegato Giu- 
Seppe Piemonte, dopo i rilievi di legge ai quali prese parte anche il dottor Oscar 
Luzzatti, fu stamane alle ore 8.15 traspor- 
tato alla cella mortuari i; Cimitero, 

Autori dei recenti n 
Le figure degli assassin 

Nella perquisizione operata stamane per 
tempissimo nella loro abitazione in Via 
Ronchi fu trovata una bicicletta (e preci. 
Samente nella casa del Bares), bottino cer- 
tamente di quelcha furto preced:nte. 

E di furti e tentati farti in questi ul- 
timi giorni - il lettore ricorda -.se ne ha 
Una litania. Notiamo il furto Cotterli pro- 
Prio.in Via Ronchi, il furto a A, 

1 tentati furti nuovamente -a Gotterli, 
Pico, a Battistella, i tentati furti nelle a- 

    

    

a in riva del Castell lo, negozio Da. 
Luca, Palazzo Asquini, e il uo a Bruni, 
ecc, 3 

Non è quindi improbabile che i dus as- 
sassioi siauo co'pevoli di almeno parte di 
SE Poichè all’au dacia sconfinata e al a 
cla e me Die fred: do delitto Hi stamane non si 
arriva Se non 

attrave 2T80 altre q 401 d 

altri delitti, altre audacie e 

I due & Ssassini 
che si dice 

fecci 
a. Scioperati - lavoravano talora per 

a eccezione - frequentavano le 

aVeano balla Age con donnacce, colle quali 

hevale, Nè °° ® Bozzovigliato tutto il car- 

ìl denso. >» Sapeva dove avessero preso 

Gironzolara Coutiuuavano anche adesso a 

gli apparecch i le osterie, facendo suonare 

della | o ‘ch automatici a divertimento 

mia evendo e giocando. 

4 dimostrazione anticlericale cui non 
partecipato. 

AIÉri particolari sull'arresto 
nativo iù oni la guardia Fortu- 

sÌ trattasentai lazzo della Posta eredando 

e non i questione fra impiegati 

l'amente era, E n mai più quello cha ve- 

fosse, Costui lese al fattorino che cosa 

pose che non era nulla, 
* Guardia insistette’ e il fattorino re- Plicò che si tr: 

ttava d° - n. 
impiegati. Sattava d’una questione fra 

Il Fortunati inti 
venne uno dei du 

  

appartengono a quella 
propriamente la mela vita, la 

imò che gli si aprisse e 
e allo sportello col cap- 

pello abbassa ito e Ja ma 3 dona 1 
dir che È no sugli occhi a 

non era nulla. 
Allora 

a Il funzionario fece piantonare da un i 
chi agente tutte due lo porte e uscì 4 

ts Se rinforzo, Nel frattempo i due ten- 
arono uscire, ma vennero ricacciati in- 

dietro dalla guardia. 

n Preggiunto Fortunati intimò nuova- 
ente in noms della legge che aprissero, 

e allora, non si sa da chi, la porta fu 
aperta, 

ziona avanti 1'Uffic 0 di = S. 

  

  
  

sono sotto 

fattorino... — 
Gran folla, come davanti alla Posta, sta- 

   
Là bicicletta e le 

agll a;sassini sono del E de 

Un cologuio col co 
agmnuta:starman 

Abbiamo avuto stamani 

      

la 8 una rapida 

SO col collega Filipponi, a cui deve 
iscriversi la scoperta e la cattura degli 
assassini. Senza il suo intervenlo forse sì 

la morte. Wi cd 

Lil 

  

Il signor Filippoui 
I’ amozione. Egli ci narrò com. 
verso le ore due del mattino avauti alla 
posta sentì uscire del rumore. Dapprima 
credette che si trattasse di trucchi fra im- 
piegati e donne: «te sa... =, soggiungeva. 
Ma poi udì dei rantoli e ‘gli balenò nella 
mante il sospetto terribile; e corse su e 

suonò il campanello dell’ ufficio, chiedendo 
che cosa fosse. Si sentì dire dal fattorino 
che non era nulla, « Ma come se si sentono 
dei rantoli ? » rispose il Filipponi. Temendo 
per sè rapidamente discese, attraversò il 
gruppo delle persone che s'erano già rac- 
colte davanti all’ ufficio postale e corse a 
chiamare la Questura. 

iVa'abcora per    
passando      

  

    TE GAGGEDNI, 

Sabato 16 — s. Rodolfo m. 
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L'Eneualra [ iu tina 
homa, 14. 

4 argo) — Vi informo con pie- 
na sicurezza che nella seduta 
del giorno 11 corrente mese il 
Consiglio di Stato — al quale 
era stata presentata la relazione 
il giorno 5 corr., come vi ho 
precedentemente informati, — 
ha dato parere pienamente fa- 
vorevole per la concessione del- 
l'Erequatur a S, E. Mgr.. Rossi, 
vostro Arcivescovo. Ora si at- 
tende il Consiglio dei ministri. 

Cronasa Sportiva. 
Podismo. 

Dalla Sezione della S. U. di &. e S. è 
indetta per domenica 17 .corr. la III mar- 
cia ufficiale « Fortior » di Km, 50 con itiî 
nerario Udine-Colloredo-Buia -Magnano- Ta- 
vagnacco- Udine. 
RA alla Palestra 

partenza ore 6 precise. 
L'arrivo alla Palesito e Sogii ale alle ore 15. 

Corriere “Giudizi iari 
IN TRIBUNALE. 

Processo a porte chiuse. 

Oggi si discuto in Tribunale la causa 
contro Sgraczu tti Agostino fu Felice d’anni 

60, di Galleriano, per grave delittc 
La P. Civile è rappresentata (i genitori 

d'una povera diciottenne) è rappresentata 
dell'amico nostro dott. Candolini. 

alle ore 5 1}2 

  

  

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

to Stringari. P. M. dott. Rasegatti 

nceelliere Serafini. 

Oh dolci baci e languide carazze. 

La scena accadde il 27 gennaio scorso, 
in Percotto, Attori : 

Giuseppe Cossio, d’anni 
moglie Caterina Tonini. 

I dus cominciarono da prima a bistic- 
ciarsi poscia il marito, dal sangue bollente, 
dato piglio ad ua coltello minaesiò di morte 
la moglie, 

La cosa fece del chiasso, e in scena en- 
rarono i 

il marito per minaccie a mano armata. 
Il Cossio oggi fu dal Pretore condannato 

a 59 giorni di reclusione, 
Difensore avv, Ballavitis. 

— Comuzza Domenico fa Angelo d’anni 
51 di Feletto Umbarto imputato di furto 
di legna del valore di 50 centesimi si bu- 
sca quindici giorni di carcere, 

— Mion Giovanni di anni 35 di Morte- 
gliano fu condannato per ubbriachezza a 
lire 20 d’ammenda. 

33 e la di lui 

Y è at > 

Verso una nuova crisi in Inghilterra. 
Londra=14. — La discussione alla Ca- 

mera dei Comuni sugli ordini del giorno 

per la limitazione del veto dei Lords è 

prossima alla fine. Il primo ordine del 

giorno che toglie ai Lords il diritto di veto 

per i progetti riguardanti le questioni fi- 

nanziarie, fu approvato la settimana scorsa. 

Domani la Camera voterà il secondo ordine 

del giorno che è la parte essenziale, dhe 

backbone, come dicono gli inglesi, del' pro- 

getto governativo. Questo secondo ordine 

del giorno limita, come è noto, & due anni 

l’effatto del veto della Camera alta. Pas- 

sati i due anni qualunque progetto di legg 

all 

| poi la 

carabinieri i quali denuneiarono   
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getti norma s (Rdel Cav. Dott. CAREO TOSI 

  

del dra mma 
pasto rirà dal ia 

dei Lord, dove gli SR de! giorno 
i saranno nuovamente discussi e 

‘obalità retfiati a grandis- 
‘anza. Solo allora questa lunga 

già è stato più volte spiegato, 

Li svitubila soluzione dello scio- 

glimonto de lella Camera e della nuove ele- 

   

  

  

tti Giovani red. responsabile. 

j ‘afia del «Croci 
    

iato «. 

  

  

  

la FTAICOS mod Ma Î D-Tenen 
fratelli È go e Giovanni sorella 

Elisa red. nob. Corradini, i nipoti e pa- 
renti tutti con l’animo straziato danno il 

mesto annuncio pregando di essere dispen- 

  

sati da vislie di c condoglianza. 

Poxzuolo, 15 aprile 1910. 

I funerali avranno ) Iuogo a Pozzuo lo do- 
menica 17 corr. ore 11. La Salma verrà 

trasportata il giorno stesso @ Udine.  arri- 

vando a Porta Grazzano alle ore 14. 

    

    

  

L3 presente serve anche per partecipa 
zione personale. 

  

    

FIORI SBOCGIATI. 

  

La bella gicvanitta di cui pubblichiamo 
il ritretto è la. S'enozina Luisa F+lletti, 
figlia dl Signor Felletti Vin: 23 ben 
ncto a Ruma ove abita in Piazza Vitterio 
Eman., 55. Im abocciare di questo bel 
fiore della socieià rom.ca fu contrariato 
dalle persistenti cattive condizioni di‘ su- 

lute. La S: gn vrina Luigia Felletti che ha 
oggi quindicì primavere ha dovuto traver- 
sare quel temibile periodo della vita (tutte 
le madri ci compreiderar no) in cui la sa 
lute è messa a dura prova, ln cui si na- 
tura deve supplire all: fatichè di un 1e- 
gimo o Sua questa, talvolta t oppo 
dura per la ule è necessario di dare ui 

rina Luigia Felletti ha sor= 
e. proce, la sua Salute re è 

uscita trionfante perchè i parenti di 16, 

accorti, hanno saputo scegli ere l’aiuto in 

dispensabile. in questa circostanza, 
stegno al quale tante \giovanette 
la loro buuna salute, la p.ù hella do 
Pillole Pink. 

Il Signor Felletti Vince 
fatti, poco tempo fa: 
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nre 
Gi. Vignea 

que 

re ‘Il etti ad 
n 7 

» ; Luigia è stata molto ms elet 
ato di nodi dire cha le vy pe 

» Pivk VPhanno con ipleta Anto 

sufata daila 

crescenza e dalla formazione, a era assai 
depressa cd anemica, Non mangiava 
pochissimo e senza Appetito e p 
che era divenuta talmenta debole di 
poter reggersi sulle gambe. Eva oppressa 
si doleva costantemente di male al GApo, 
di contrazioni di stomaco, di ronzii alle 
orecchie, di stordimenti. Tutto ciò m’ in- 

quie tava assal 0 por colmo di disgrazia 
mia figlia fu messa. a e prova, nilo 
scorso mese di marzo, SS ì ui com 
plic ata di ei aterità. Mi 1a iglia DI total rent: 

sfinita da questi atta if successivi della 
malattia, fu, per buona - ortuna, posta 
sotto la cura dslle Pillole Pink , cosi che 
ho potuto assistere al maraviglioso lavoro 
«di rigenerazione di queste Pillole, Ho po- 
tuto lofatti vedere ogni giorno mia figlia 
ricupera :re ta salute. Ora sta benissimo, Ha 
ricuperato il suo bel colorito, mangia con 
buon sppetito ed è ridivenuta. molio ro 
busta ». 

Un distinto medico risponderà gratis a 
tutto le persone che vorranno consultarlo, 

Le Pillole Pin È gi trovano in tutte le 

  

buoné o Pi lo] 
aa Da due -an9ì, tori 

  

i 

  

    

  

  

  

  

  

  

farmacie ed al jeposito A Gr rondà, 6, 
ia Ariosto, \Wisno Lire 3.50 la scatola, 

Lire 18 le sei scatole franco 
Le Pillole Piok sono sovrane contro 

l’avemia, la clorosi, la debolezza generale, 
i mali di stomaco, lo sfinimento nervoso, 
la neurasteula. 
  
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
9 7g I parola, è assal conventente, 

    

costituzionala 8Ì | 

Camera dei. Comuni alla | 
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È ala 

premiati all’ Espos. di Miano 1881 BRESCIA 

f eda quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 
Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 1i.— 
Td. con laccio al piano , da. 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . n if 
Chitarra con meccanica , il.— 
corn tiletti alla bocca 12, 
con piano e bocca filett. ., 13.,— 
piano lucido a filetti. _ l4.— 
forma grande concerto , l&.— 

  

Le Pillole digere nti alla reppima Vegeto 
# animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nelle 
R quali alla Pepsina è associ ita la Diastasi 
£ ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
{i nardi, Medico pr imario dell’Ospedale Mag- 
£ giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento, a ‘che in caso di lunga ed 

£ ostinata A di stomaco, costituiscono 
i il solo farmaco digestivo completo. 

s 
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sa 
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Clarini, Flauti, Armoni (0 

CATALO ;Go ALLUSTR ATO GRATIS 

fugl he dei Cav Dott. Tosi, 
O Porro, Di- È 

3LI Ca di Mi- 

: imedio altret 
sÌVO, anche é 

» del seno. non î 
1 gli tri rimedii, 

ioperate a scopo comple- ENSESIE 5 
mente ttifugo e su mplicemente mo- È 
r:tore della secrezione lattea ; non Da sg E ni 

‘ con ‘tengono ioduro di pot sio, € dispen- dd Sio IRIRITIGA 
sano dal ricorrere a qualsiasi purga ” RERLOVE 

x Ho trovate le e efficacissime Pillole bad i, EC Da e tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem-# | gl SUU ALBO: ACEA, 
i pre e nel miglior mosio mi hanno corri- È ALE dalla Levatria j sposto, determiuando. in modo rapido edé i 2 Ea 
innocuo la cessazione di Jecrezioni lattee È È genora TERES 
talora abbondantissime. Sono così lieto di $ * 
aver trovato in fali pillole un pratico e $ 

i sicuro lattifugo ” 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Speck lista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Miluno ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

      

      

    

  

che il sE "of. 
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con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

CURE 
-—d 

Massima segretezza 

URINE - Via Giovanni Du Ie 
Telefono N. 

i 
M
I
R
A
T
I
 
I
N
A
 

    
‘“Posso rispondere , assai favorevolmente 

alla domenda cir ca i’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Posi; 
perehé, tra gli altri casì, le ho adoperate 
due + olte successivamente nella stessa per- 
soria e mi hanno corrisposto bene ? 

; Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

Li 190 Lrè 
T 7 a ta dboccetta. 

3 la boccetta dî 24 pillole 

digerenti 
alla Pepsina 

vegeto anintile 
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CASA DI SALUTE 

Lol dott. METULKKO CONINOTI 
TOLMEZZO 

per Chirurgia. Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

I 
di 18 pillole 

# lattifughe       

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 

rissima del Cav. Dott. CarLo Tosi. Locali di nuova ed apposita costru- 

zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
‘mosifone, 

Direttore Dott: M. Cominotti 

        in Tutte le boccette di Pillole di- |! 
DIFFIDA gerenti alla Pepsina vegeto !i 

5 animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. | 
sg Car:o Tosi debbono portare sulla fascia! 
esterna e sull’ interna istruzione il nome! 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello | 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e €. e ciò per: 
distinguerle da altri preparati non muniti : 
lei certificati esclusivi rilasciati da cele-! 

Segretario SE G. B. Cacitti 

brità ce a le Pillole del Cav. Dottor (| «ee SSA A - 
Carlo Tosi 

i Deposito 6 vendita | Le contraffazioni e BÈ 

i in tutte le prima- | le imitazioni sa-. Si 
rie Farmacie del | ranno punite a 

Regno sensi di legge ( Vedere quviso in IV. pazina) 

RR id ei 
e tra 

Ra
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T 

S . Proprietà della Società Anonima 
Ss Terme di Salice. 
Dw ® ® v 

30 | Acqua minerale ia più SOLFOROSA 

$$ delle conosciute. 
È © Utilissima nelle malattie della pelle 

Re e come depurativa del sangue. 
TT == 

CODEI I A C06 Bottiglia Cn, GO 
344 {Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

ce Ho fa SE s 3 PA & G #Ì & È Se Unici concessionari È MANZONI e C. È 

sare o o MI ano: . Pa i 
Trovansi in tutte le farmacie e presso | ROMA — st casa — GENOVA 3   

s Di | 
il deposi to Si genera le i GERAIS CORRA 

Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

Roma. 

      
  

  

  

  

    Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
| USARE IL 

CHLORPHENOL PASSERINI 
A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

   

  

   
Vandesi presso la Ditta 

  

  

  

  

lbsa è Paramei 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

iù di 

trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA 

. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

dex
 GIO 

  

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

= VEN ZBIZIA == 2 
e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

parte d'Italia, 
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Umberto I, 

nate, 10 - 

Birigers! 
UDINE, Via 
Via Audrea da Bari, 25 - BERO AMO, Viale Stazione 

Via Vittorio Emanuel e, 64 
PARIG}, Rue Do: rdonnet, 

pauiasivananta gli 
della Posta, 

1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 
- ROM A Via di 

! Ufficio ani d usi A. MANZONI & © 
N.? - MILANO, Via S. Paolo, ‘1! ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

- #0 -ROL OGNA, Piazza Minghetti, 3} - BRESCIA Via 
36° - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, 

Pietra, di - VERONA, Via S. Nicolò, 14 = COMO, Via 5 Gior- 
1 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDI IN VIENNA - ZURIGO. 

   
    

di 7 punti — 

L. 1,50 la ML o spazio di linea di 7 
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LE INSERZIONI: 
Quarto pagina es 30 la linea o spazio di linea 

Terza M040n9: dopo la firma del gerenia 
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GUARIS S( CE: 
& Scrofola e Beira “i SG 
È malaria e in tutte le conva ;te e croniche. 

è 

Bott mon stre pe T posts 

  

1Bott. costa Li 3 d — Pe da pos bi O ,04- 4 bott. “pi 

retto all’Inventore Cav. ONORA TO BATT ISTA Farns) 

  

e siato riconosciuto 

" Medici esScie nzi ati lo hanno: 

}il necessari) : ai normale svilu 

ralsiasi causa 1° 

i esaurimenti, nei postumi di febbri della 

i. 13-pagamiento anticipato di 
se del Cervo-Napeli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 

REA cesso ppi is i o-Anillapsi- Gliceroterpina- si ina si spedisce gratis dietro carta da visita, 

GT % 

SISTENA KERYOSO 
assimilato in tutte le 

riesce il rimedio spe- 
adottato 

preparato del genere. 
iene semprealti i poteri 

ppo dell’organismo. 

4 ) DIS PAD i 
der dorsale « Ricunet 

% = Malattie di Stomaco $Yo 

  

  

   

  

    
    

In unico premiato al'ESPOSIZIA NE INTE 

Rio ai nostri Militari, ele della 

E isehirogeno, inscritto nella È 
d°K: 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeni 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizi 

i In seguito alla grave febbre d'infezione 

    

ppiicata sui 
   

  

   

  

         
cartonage] Ss i 

a 
È cel faccone, do a richies n bl 

ERNAZIONALE DI MILANO 1906 col |eRIMO Ì 
PREMIO=+ DIPLOR UA D'ONORE - Îa più alta distinzione accordata. alle | 

cid Eritrea e della R. Marina. 

para ansa Ufficiale del Regno 
salila (priviegio di poche specialità !) ha i 

perchè non è stato giammai raggiunto nella suu 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, 

brevità riportiamo appena quanto scrive l’iliustre Prof. Conm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Halia. 

° Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono ce che volle inviarmi molte setti- 

No... mq al deliberato proposito di provare su di me stesso. eda lungo, il suo trovato tera- 
peutico,per poter attestarnein buona scienza e cosci 

Senza alcun dubbio, devo aîf Ischirogeno "i ricupero dell'e; 
ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerei te, e, di conse- 

= guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
sofferta nel passato oltobre. 

Sabbia pertanto i miei più sentiti. ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo *GITSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ IRSSO di Fisiolo DE sita del-nabi pe. R. Università di Napoli 
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{OINE Via Paolo Canciani IX - 

   
  

Casa Angel 
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  - VOLTAN MARIO CESARE 
con succursali di vendita 

VENEZIA ESTE 
Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 

Produzione della Fabbrica 
T $ 

FAI 

CIVIDALE 
Neg. Luigi Venturini 

dirimpetto Albergo Friuli. 

  

    

   

    

   

        

   
   

    
   
   
    
    
   
   

      

  

  

  

  

e l'uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 
Essa costituisce un’importante alimento ripa- 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 
st è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, 
LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si occupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così. 
largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica Liosubisnio 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 

cambio «rganico. 
Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 

semi perchè assolutamente. indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d'uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
si può godere che in un periodo di tempo tro ;po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che varietà, pure per poco tempo. 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto 
ii surco 0 mosto dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

n
d
 

  
CHIMICI FARMACISTI 

nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino 
D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

  

0-0 uva concentrato 
PICCOLO VOLUME 

parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
per evaporazione della sola. 

con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la. cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti 1 luoghi, alle persone d’ogni età e SORA 
condizione. 

Si usa' prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALI GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sempre nocive. i 

Non solamente è utilissimo l’ab:tuale uso di 
questo sciroppo nellé persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccas- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate 
l’nmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l'uva ed usato con vantaggio grande: nell’ ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 

mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 
nelle ma'attie del iabo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 

nelle malattie del fegato e dell’apparato SE ecc, 

Completa in mado veramente efficace la cura 
delle acque minera!i, dei bagni, della dista lattea. 

di malanni®che tormentano 

La Ditta A. MANZONI e O. 
MILANO, Via S. Paolo, 11 

Farmocia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cardusio), 
e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 

«S'TAFEFOLINA » 
Detta prep razione si vende im flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 
  

    
  

  

cend. 70 la seglola 

per posta cent. 85 

Prezzo . 

Vendesi presso Ad. Munaoni e £., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 

fontane Marose,         
  

   

  

   

   

  

       

  

       

       
   

        

     

‘2 base di 

‘Rerro- China Rabarbaro 
PREMIATO I 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e' digestivo dri preparati 
consimili ie la presenza del Rabarbare oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d'auméntare l’appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce. anche la sti» 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 
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# 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

     

  

            
            

   
    

     Lerosito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. . 
BELTRAME , A. FABRIS e C. i       
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Cardarelia, 

è rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

3 RIVISTI 

ic ki AS 

ELISEO BEL LUPO 

trionfa su tntti i preparati congeneri, è I TONTOCO RICO- 
dSTITU ENTE! per antonomasia. 

* NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 
% HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da oc del Bianchi, Scia- 

È manna, Mingarsini, Lombroso, Morselli, Luccarelli, a 

Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo ; 
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LE VESTI 
ADOPERATE DA TUTTO 

IL GENERE 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA i 

i 

MACCHINA SINGER 

DUE MILIONI DI 

LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU. 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINGUAN- 

TA ANNì PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

È FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

| ——— UTILITÀ PRATICA —— 

  

    

    
   
   

    

  

UMANO 

  

     

     

  

    

  

    

    

LA SUPREMAZIA DELLA 

‘ è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 

        

e presantemente più di 

MACCHINE SINGER 

sì fabbricano e si vendono annua!mente $ 

  

ba macchina da cucire di ultima Invenzione 

È LA 

SINGER “66,, 

—_ ©   

NY Negozi SINGER 

#4 in tutte lé città del 
Ne 

mondo   
  

NEGOZI IN UDINE. 
Via Maercatovecchio N. 6 

\-- CIVIDALE 
Via Carlo Albarto N. 5 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 
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